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MODIFICAZIONE DI STATUTO DI ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilaventi, il giorno ventitré del mese di luglio,

alle ore diciotto e minuti trenta

(23 luglio 2020)

in Pozzallo (RG), presso il mio studio sito alla via Magenta n

30, davanti a me dottor Gabriele Fanti, notaio in Pozzallo,

iscritto nel collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Ragusa

e Modica

è presente

- Spadaro Maria Carmela, nata a Ispica il 05 gennaio 1965 e

residente ad Ispica in via Delle Nazioni n 11.

Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono

certo, agendo come essa afferma nella sua qualità di Presiden-

te del Comitato Direttivo e legale rappresentante dell'orga-

nizzazione di volontariato: "Associazione Volontari sostegno

disabili" O.N.L.U.S., con sede in Ispica, via Socrate ang. Via

Trieste, iscritta nel registro generale delle organizzazione

del volontariato Regione Siciliana al n 607 con D.D.G. n 4360

del 09/12/2002, codice fiscale 90013240883, mi richiede di ri-

cevere il verbale dell'assemblea straordinaria degli associati

della predetta associazione, che mi dichiara essere stata qui

convocata, in seconda convocazione, per questo giorno, luogo

ed ora, per discutere e deliberare sul seguente:
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Ordine del giorno

1° "Modifica dello Statuto Sociale e adeguamento alla Riforma

del Terzo Settore;

2° "Rinnovo cariche Sociali";

3°  "Varie ed eventuali"

Aderendo alla richiesta io notaio do atto di quanto segue:

"Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 10

dello statuto dell'associazione, la comparente, la quale di-

chiara l'assemblea aperta alle ore diciotto e minuti quaranta-

cinque ed

accerta e constata:

- che l'assemblea Straordinaria degli associati è stata rego-

larmente convocata, in prima convocazione, preso la sede

dell'associazione, per il giorno 22 luglio alle ore 9:30 ed in

seconda convocazione per questo luogo e giorno alle ore di-

ciotto e minuti trenta, nelle forme e nei termini previsti

dall'art. 8 dello Statuto vigente;

- che l'assemblea non si è potuta validamente costituire in

prima convocazione in quanto non è intervenuta almeno la metà

dei suoi componenti, come richiesto dall'art. 8 del vigente

statuto e dall'art. 101, comma 2, dlgs. 117/2017 e successive

proroghe;

- che sono oggi presenti, di persona o per delega che resta

acquisita agli atti dell'associazione, tutti gli associati, le

cui generalità sono riportate nell'elenco degli intervenuti

-  2 -



che mi consegna e, previa dispensa dalla lettura avutane dalla

comparente, viene da me notaio allegato al presente verbale

sotto la lettera "A";

- che pertanto, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto l'assemblea

degli associati è regolarmente costituita in seconda convoca-

zione e può quindi legittimamente discutere e deliberare sul

sovra esteso ordine del giorno.

DISCUSSIONE:

Prende la parola il presidente il quale, autorizzato dai pre-

senti alla trattazione unitaria dei punti del sovra esteso or-

dine del giorno, in relazione al primo punto posto all'ordine

del giorno, comunicata ai soci la necessità di: modificare

l’oggetto e le finalità dell’associazione, la denominazione

dell’Associazione ed in genere attuare i contenuti di cui alla

normativa del Decreto legislativo 117 del 2017, (“Codice del

Terzo Settore”) e delle norme del Codice civile in tema di as-

sociazioni, e di adottare un nuovo testo dello statuto socia-

le, procede all'esposizione dettagliata delle modifiche intro-

dotte dal nuovo testo dello statuto sociale proposto ai soci e

agli stessi prima d'oggi consegnato in visione.

Il Presidente propone di rinominare l’Associazione Volontari

Sostegno Disabili – (in breve Vo.S.Di. -ONLUS)”, in Associa-

zione “Volontari Operatori Servizi Di Inclusione – Organizza-

zione di Volontariato (in breve V.O.S.D.I. – ODV)” dalla data

di iscrizione al RUNTS. La denominazione così come indicata,
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non modificherà foneticamente la indicazione in sigla della

denominazione sociale, che rimarrà V.O.S.D.I.

Il Presidente specifica che le modifiche statutarie decorre-

ranno dall’avvenuta istituzione del registro Unico Nazionale

del Terzo Settore (RUNTS) e dall’avvenuta iscrizione

dell’Associazione nell’apposita sezione di questo. L’acronimo

ETS o l’indicazione Organizzazione di Volontariato dovranno

essere inseriti nella denominazione sociale; pertanto dal mo-

mento dell’iscrizione nel RUNTS la denominazione dell’associa-

zione sarà Volontari Operatori Servizi Di Inclusione (in breve

V.O.S.D.I. OdV”)– come indicato all’art. 1 del proposto nuovo

Statuto.

Il Presidente relaziona all’Assemblea la proposta delle prin-

cipali modifiche statutarie e dell’adeguamento dello Statuto

relativo all’oggetto, alle finalità e ad aspetti eminentemente

giuridici e tecnici della natura dell’Associazione. In parti-

colare oltre alle modifiche apportate all’art. 1, relativo al-

la denominazione, sede e durata e agli artt. 2,3,4  relativi

all’osservanza, all’efficacia e interpretazione del nuovo Sta-

tuto, propone di riformulare il testo dello Statuto sociale

precisando anzitutto le finalità cui tende l’organizzazione e

le attività che si propone di svolgere, così come definite

della normativa di legge elencate nei vari punti del comma 3

del nuovo Statuto articolo 5.

Secondo quanto previsto dall’art. 6 del Codice del Terzo Set-
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tore, l’Associazione potrà svolgere anche attività diverse da

quelle di interesse generale, a condizione che siano strumen-

tali e siano svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti dal

predetto codice e dalle disposizioni attuative dello stesso

(art. 3 c. 7).

L’organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta

fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e cor-

rettezza con i sostenitori e il pubblico (art. 3 c.8).

Gli artt. 6 e 7 introducono e specificano la figura dell’asso-

ciato, i caratteri della domanda di ammissione e i casi di

esclusione. Rimangono invariati i requisiti dei soci, mentre

la procedura di ammissione consta di due momenti: la delibera

del Consiglio Direttivo e la ratifica dall’Assemblea. Il comma

5 prevede la possibilità per soggetti minorenni (in possesso

di un’età minima di almeno 16 anni compiuti) di presentare do-

manda di ammissione all’organizzazione, controfirmata

dall’esercente la responsabilità genitoriale.

Vengono definiti i termini entro i quali il Consiglio Diretti-

vo può deliberare l’ammissione o il rigetto di una domanda di

ammissione presentata allo stesso. In quest’ultimo caso è pre-

visto, altresì, un obbligo di motivazione, comunicato per

iscritto all’interessato entro e non oltre 60 giorni dalla da-

ta della deliberazione. All’appellante deve essere garantito

in Assemblea il diritto al contraddittorio.

Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti,
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delle comunicazione di recesso o delle delibere di esclusione

nel libro soci.

L’art. 8 amplia i diritti e i doveri dei soci, attribuendogli

l’elettorato passivo e attivo per le cariche sociali. Nel com-

ma 2 viene altresì specificato che i soci votano in Assemblea

solo se iscritti da almeno 3 mesi nel libro degli associati e

se risultano in regola con il pagamento della quota associati-

va.

Nell’ottica di precisazione sui caratteri dell’Associazione e

degli associati, si propone di meglio precisare e definire la

figura del volontario associato e i caratteri dell’attività

svolta in sintonia con le finalità dell’Associazione. L’art. 9

infatti sancisce che la qualità di associato volontario è in-

compatibile con qualsiasi forma di lavoro e retribuzione;  ai

volontari possono essere rimborsate solo le spese effettiva-

mente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i

limiti massimi previsti dalla legge e le condizioni preventi-

vamente stabilite dall’organizzazione.

L’art. 10 sostituisce l’art.7 del vigente Statuto e definisce

quali sono gli organi sociali dell’organizzazione: l’Assemblea

degli associati, il Consiglio Direttivo, il Presidente e, in

attuazione dell’art. 30 e 31 del Codice del Terzo Settore, al

verificarsi delle condizioni previste per la loro nomina,

l’organo di controllo e l’organo di revisione (così come indi-

cato nei nuovi articoli 17 e 18)
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Gli artt. 11,12,13,14 del nuovo Statuto così come proposto,

sono dedicati all’Assemblea dei soci: questa è convocata, in

via ordinaria, almeno una volta all’anno dal Presidente

dell’organizzazione o da chi ne fa le veci mediante avviso

scritto da inviare almeno 10 giorni prima di quello fissato

per l’adunanza e contenente la data della riunione, l'orario,

il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda

convocazione. È altresì convocata dal Presidente in via

straordinaria ogni qualvolta lo ritenga necessario. L’Assem-

blea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli

associati o quando il Consiglio Direttivo lo ritiene necessa-

rio.

Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi rappresen-

tare da altro associato, conferendo delega scritta. Ciascun

associato può rappresentare sino ad un massimo di due associa-

ti.

E’ altresì proposta la possibilità, su richiesta del Presiden-

te, di riunire l’Assemblea mediante videoconferenza, sempre

che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro consen-

tito di seguire la discussione in modo simultaneo, di interve-

nire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta-

ti e di partecipare alla votazione.

Vengono mantenute le competenze dell’assemblea ordinaria e

straordinaria e viene sancita la  maggioranza dei voti espres-

si necessaria per le delibere in prima e in seconda convoca-
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zione dell’assemblea straordinaria. L’assemblea ha il compito

di eleggere e revocare i componenti dell’organo di controllo e

di revisione di cui all’art 30 del codice del terzo settore,

deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la

scissione dell’organizzazione, nonché delibera sugli altri og-

getti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo

statuto alla sua competenza.

Nella proposta degli artt. 15 e 16 della Statuto viene de-

scritta la composizione, la nomina, la convocazione del Consi-

glio Direttivo, nonché le competenze dello stesso: oltre

all’ordinaria amministrazione dell’organizzazione, alla predi-

sposizione del bilancio di esercizio da sottoporre all’Assem-

blea; cura la tenuta dei libri sociali ed è responsabile degli

adempimenti connessi all’iscrizione nel RUNTS; disciplina am-

missione ed esclusione degli associati e determina le quote

associative annue. Al comma 5 è proposta l’elezione al proprio

interno del Segretario – Tesoriere, il quale si occupa della

gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo dele-

gate dal Consiglio Direttivo.

A norma dell’art. 28 del Codice del Terzo Settore, il Consi-

glio Direttivo delibera sulla responsabilità dei componenti

degli organi sociali e promuove l’azione di responsabilità nei

loro confronti.

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 7 membri eletti tra

le persone fisiche associate, dall’Assemblea dei soci, di cui
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uno Presidente eletto direttamente dall’Assemblea, e resta in

carica per 4 anni.

L’art.17 definisce la figura del Presidente dell’Organizzazio-

ne, eletto dall’Assemblea a maggioranza dei presenti, rappre-

senta legalmente l’organizzazione e compie tutti gli atti che

la impegnano verso l’esterno. Resta in carica 4 anni come il

Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per di-

missioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall’Assem-

blea.

A norma dell’art. 15 del Codice del Terzo settore, nel nuovo

articolo 20 è previsto l’obbligo per l’organizzazione di tene-

re il libro degli associati, delle adunanze e delle delibera-

zioni dell’Assemblea, delle adunanze e delle deliberazioni del

Consiglio Direttivo, delle adunanze e delle deliberazioni

dell’organo di controllo e dell’organo di revisione, nonché il

registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo

non occasionale.

La proposta dell’art. 21 sostituisce il vigente articolo 4 co-

me segue: elenca le risorse economiche dell’Associazione e le

amplia con  ogni altra entrata ammessa ai sensi del d.lgs.

117/2017.

Seguono gli articoli 22, con ad oggetto i beni mobili e immo-

bili dell’associazione, e 23, circa il divieto di distribuzio-

ne degli utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o

capitale durante la vita dell’associazione ai sensi dell’art.8
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c.2 del D.Lgs 117/2017 e obbligo di utilizzo del patrimonio

per lo svolgimento dell’attività statutaria.

L’articolo 30 richiama l’articolo 9 del decreto 117/2017 per

ciò che riguarda la devoluzione del patrimonio in caso di

estinzione o scioglimento dell’associazione. In quest’ultimo

caso, il Codice del Terzo Settore prevede il necessario parere

positivo dell’Ufficio di cui all’art 45 c.1 per procedere alla

deliberare sulla destinazione del patrimonio residuo, nonché

alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto

dall’art. 9 del Codice del Terzo Settore, qualora l’Assemblea

non proponga diversamente o non ci sia una diversa destinazio-

ne imposta dalla legge.

Il vigente articolo 14, titolato “Il bilancio” viene sostitui-

to dagli articoli 24 e 25; le modalità di redazione, di attua-

zione e presentazione del bilancio sono definite negli artico-

li 13,14,87 del D.Lgs. 117/2017.

Il Presidente comunica l’inserimento dell’articolo 27 preci-

sando che gli associati volontari che prestano attività di vo-

lontariato sono assicurati per malattie, infortunio e per la

responsabilità civile verso i terzi, e dell’articolo 28 ri-

guardante la responsabilità degli organi sociali per le obbli-

gazioni assunte nei confronti dei terzi che potranno far vale-

re i loro diritti sul fondo comune.

Il nuovo testo prevede all’art. 32 le disposizioni finali; per

quanto non espressamente previsto dello Statuto, si applicano
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il Codice del Terzo settore, le disposizioni attuative dello

stesso, oltre che  il Codice Civile e i principi generali

dell’ordinamento.

Sin d’ora, al raggiungimento dei requisiti per il riconosci-

mento della personalità, il Consiglio Direttivo può deliberare

in materia e procedere all’avvio delle procedure.

Passando alla trattazione del secondo punto posto all'ordine

del giorno il presidente, al fine di consentire la parziale

applicazione del nuovo Statuto per il quadriennio 2020-2023, e

dato atto che tutti i componenti degli organi dell'associazio-

ne in carica hanno presentato le proprie dimissioni acquisite

agli atti dell'associazione, propone all'assemblea si adottare

un Consiglio Direttivo per il prossimo quadriennio 2020-2023,

composto da numero di 5 (cinque) membri, incluso il presiden-

te, precisando che si sono resi disponibili all'elezione negli

organi sociali:

- essa medesima SPADARO MARIA CARMELA nata a Ispica (RG) il

05/01/1965 e residente a Ispica in Via Delle Nazioni n.11, co-

dice fiscale SPDMCR65A45E366I, che si offre altresì di rico-

prire la carica di presidente;

- RUSTICO CONCETTA nata  a Ragusa (RG) il 31/08/1978  e resi-

dente a Ispica in Via Trieste n.21 codice fiscale

RSTCCT78M71H163G;

- RAIMONDO MANUELA nata a Modica (RG) il 21/08/1990 e residen-

te a Rosolini in via Algeria n. 22, codice fiscale
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RMNMNL90M61F258G;

- CANNATA DOROTEA nata a Ispica (RG) il 15/06/1966 e residente

a Ispica in Via Del Carrubo n. 2 codice fiscale

CNNDRT66H55E366A;

- FIGURA MARGHERITA nata a Ispica (RG) il 16/09/1968 e resi-

dente a Ispica in Via Salso n.13 codice fiscale

FGRMGH68P56E366J.

Indi il presidente chiede ai presenti se qualcun altro offra

la propria disponibilità a candidarsi ricevendo risposta nega-

tiva.

A questo punto, terminata la sua esposizione, poiché, anche in

relazione al terzo punto posto all'ordine del giorno, nessuno

chiede la parola, il presidente invita l'assemblea a votare

l'approvazione del nuovo statuto dell'associazione, come sopra

proposto, nonché ad eleggere i nuovi componenti del Consiglio

Direttivo.

L'assemblea, come il presidente accerta e mi dichiara, con vo-

to espresso mediante alzata di mano, all'unanimità degli in-

tervenuti

delibera:

1) di approvare nella sua interezza il nuovo testo dello sta-

tuto sociale così come esposto dal presidente;

2) di prendere atto delle dimissioni dei componenti dell'orga-

no direttivo ed accettarle;

3) di adottare per il quadriennio 2020-2023 un Consiglio Di-
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rettivo composto da numero di 5 (cinque) membri incluso il

presidente;

4) di nominare quali componenti del nuovo Consiglio Direttivo

gli associati Rustico Concetta, Raimondo Manuela, Cannata Do-

rotea, Figura Margherita e la medesima Spadaro Maria Carmela

con la carica di Presidente e legale rappresentante dell'ente;

5) di conferire ad essa medesima presidente mandato di appor-

tare allo statuto dell'associazione tutte le eventuali ulte-

riori modifiche o integrazioni richieste dal Registro Unico

del Terzo Settore in sede di iscrizione e dall'Autorità tuto-

ria competente ed ogni ulteriore potere occorrente per la pie-

na esecuzione di quanto oggi deliberato.

Non essendovi altro da deliberare e nessuno chiedendo la paro-

la il presidente dichiara l'assemblea sciolta alle ore dician-

nove e minuti dieci indi mi consegna il nuovo testo aggiornato

dello statuto sociale approvato dall'assemblea che viene da me

Notaio allegato al presente atto sotto la lettera "B", previa

dispensa dalla lettura avutane dalla comparente.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, in parte

scritto da persona di mia fiducia ed in parte da me completa-

to, con mezzi informatici, su quattordici pagine di quattro

fogli fin qui, e ne ho dato lettura alla comparente che lo ap-

prova e lo sottoscrive con me Notaio alle ore diciannove e mi-

nuti venticinque

F.to Spadaro Maria Carmela n.q.
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F.to Gabriele Fanti Notaio

- 14 -


































